
                                 

                                            

 
 
 

PER IL 30% DEI GIOVANI LA TECNOLOGIA NON SERVE 
CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

 

Fondazione per la Sostenibilità Digitale e Gruppo EHT lanciano il Premio Tesi “Digital 

Sustainability Award”  per diffondere una maggiore cultura della “sostenibilità digitale”.  

Roma, 22 Marzo 2023 – Sostenibilità e digitalizzazione sono due dei più importanti driver di crescita 

economica e sociale dei prossimi anni, ma 3 giovani su 10 ancora non ritengono che la tecnologia possa 

aiutare nella lotta al cambiamento climatico.  

“Secondo i dati dell’Osservatorio della Fondazione per la Sostenibilità Digitale elaborati in occasione del 

lancio del Premio Tesi “Digital Sustainability Award” ideato e realizzato dalla Fondazione per la Sostenibilità 

Digitale insieme al Gruppo EHT, la pandemia e il conflitto ucraino hanno contribuito ad allontanare nei giovani 

la percezione che sia prioritario sviluppare il rapporto tra tecnologia e sostenibilità. L’80% dei ragazzi di età 

compresa tra i 18 ed i 24 anni dichiara che la tecnologia rappresenti una grande opportunità per l’essere 

umano, ma il 55% degli stessi - a domanda specifica - condivide il fatto che essa sia anche fonte di 

diseguaglianze, perdita di posti di lavoro, ingiustizia sociale.” – ha dichiarato Stefano Epifani, Presidente della 

Fondazione per la Sostenibilità Digitale. 

Dall’analisi risulta evidente come l’emergenza climatica non sia percepita come tale da più del 27% dei ragazzi 

tra i 18 ed i 24 anni. Percentuale che scende al 22% nella fascia compresa tra i 25 ed i 30 anni, per tornare al 

30% dei trenta-trentacinquenni. I più giovani, quindi, preoccupati per emergenze che stanno avendo forti 

impatti sulla loro vita quotidiana, sono meno sensibili di quanto si pensi sui temi della sostenibilità e della 

trasformazione digitale per lo sviluppo sostenibile. Una tendenza preoccupante che ha spinto la Fondazione 

per la Sostenibilità Digitale, la prima Fondazione di ricerca riconosciuta in Italia dedicata ad approfondire i 

temi della sostenibilità digitale nei suoi impatti economico, sociale ed ambientale a rinnovare il suo impegno 

su questo tema lanciando - in partnership con il Gruppo EHT, aggregatore di imprese innovative con oltre 60 

aziende in tutta Italia - il “Digital Sustainability Award”, un percorso di student engagement nelle Università 

italiane realizzato dalla Fondazione per la Sostenibilità Digitale e promosso da EHT, che prevede un roadshow 

sul territorio ed un premio per le migliori tesi che approfondiscano la relazione tra tecnologia e sostenibilità. 

Obiettivo del progetto è quello di promuovere negli studenti universitari che si affacciano al mondo del 

lavoro la cultura della sostenibilità digitale, consistente nella capacità di guardare alla tecnologia digitale 

come leva di sviluppo sostenibile e nei criteri di sostenibilità come elementi di indirizzo per lo sviluppo 

tecnologico, sia per quanto riguarda l’aspetto ambientale che per quelli economico e sociale.  

Attraverso il Digital Sustainability Award si intende identificare e costituire la community degli studenti 

interessati a questo tema, come primo passo per sviluppare progetti di sensibilizzazione su questi argomenti, 

così da contribuire a formare nei giovani talenti italiani quelle competenze necessarie per affrontare le sfide 

indirizzate da Horizon 2030.  

"Ingaggiare e trattenere nel nostro Paese giovani di talento - afferma Emanuele Spampinato, Presidente del 

Gruppo EHT - è fondamentale per il futuro di un settore d'eccellenza italiano come quello legato 
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all'innovazione, ma non solo. Con questo progetto che portiamo avanti come partner della Fondazione per 

la Sostenibilità Digitale il mondo dell'impresa dialoga con quello dell'Università su un tema come la relazione 

tra tecnologia e sostenibilità che sono e saranno nei prossimi anni le parole chiave di strategie e visioni 

d'impresa con le quali i ragazzi dovranno confrontarsi". 

La struttura del progetto: il Sustainability Roadshow e il Sustainability Award 

Il progetto si basa su due momenti correlati. 

• Sustainability Roadshow: una serie di incontri nelle singole Università italiane nell’ambito dei quali viene 

illustrato il tema della sostenibilità digitale nei suoi aspetti principali e negli impatti con le diverse discipline 

scientifiche ed umanistiche. Nelle tappe del roadshow, oltre ai rappresentanti dell’accademia, saranno 

presenti esponenti del mondo istituzionale e dell’economia (aziende locali) che illustreranno best practice e 

spiegheranno perché, in concreto, digitalizzazione e sostenibilità rappresentano due chiavi di lettura del 

futuro.  

• Digital Sustanability Award: una giuria composta da docenti universitari, imprenditori e mondo delle 

Istituzioni premierà i talenti della sostenibilità digitale. Il premio consiste in un riconoscimento economico di 

2500,00 euro per le tesi prime classificate nelle diverse categorie, oppure possibilità di svolgere uno stage / 

un percorso di job shadowing presso EHT e le aziende partner della Fondazione.  

Verrà premiata:  

1) Migliore tesi magistrale, dedicata alla migliore tesi magistrale pervenuta.  
2) Migliore tesi di dottorato, dedicata alla migliore tesi di dottorato pervenuta. 
3) Migliore tesi “Donne ICT”, dedicata alla migliore tesi magistrale o di dottorato in ambito Information 

& Communication Technology (corsi di laurea in ingegneria, informatica, scienze dell’informazione, 
data science, ecc) redatta da una donna.  

 

Il progetto partirà nelle prossime settimane in tutte le Università affiliate alla Fondazione per la Sostenibilità 

Digitale: Università Sapienza, Università di Roma; Università Ca’ Foscari di Venezia; Università di Pavia; 

Università degli Studi di Firenze; Università degli Studi di Trieste; Università degli studi di Cagliari; Università 

degli Studi di Palermo; Università degli studi di Perugia; Università di Siena; Università degli studi di Torino; 

Università degli Studi di Urbino Carlo Bo; Università degli studi di Sassari; Università del Salento per poi 

estendersi alle altre Università del Paese.   

 
Per ulteriori informazioni o approfondimenti, visitare il sito: www.sostenibilitadigitale.it 
 
Per conoscere i soci e i partner della Fondazione, vi preghiamo di cliccare sul seguente link 
 

Informazioni su Fondazione per la Sostenibilità Digitale: 

La Fondazione per la Sostenibilità Digitale è la prima Fondazione di Ricerca in Italia che analizza le correlazioni tra 
trasformazione digitale e sostenibilità con l’obiettivo di supportare istituzioni e imprese nella costruzione di un futuro 
migliore. La sua mission è quella di studiare le dinamiche indotte dalla trasformazione digitale, con particolare 
riferimento agli impatti sulla sostenibilità ambientale, culturale, sociale ed economica. In quest’ottica la Fondazione 
sviluppa attività di ricerca, fornisce letture ed interpretazioni della trasformazione digitale, offre indicazioni operative 
per gli attori coinvolti, intercetta i trend del cambiamento e ne analizza gli impatti rispetto allo sviluppo sostenibile. La 
Fondazione agisce attraverso una struttura costituita da esperti indipendenti, istituzioni, imprese e università. 
Ai soci e partner della Fondazione si affianca la Rete delle Università che costituisce il sistema di competenze al quale fa 

riferimento la Fondazione per lo sviluppo dei suoi progetti e che rappresenta un esempio virtuoso di collaborazione tra 

istituzioni ed aziende nello sviluppo di progetti e di attività dedicati alla sostenibilità digitale. Tra le Università che fanno 

parte della Rete, l’Università Sapienza di Roma, l’Università di Pavia, l’Università Ca’ Foscari di Venezia, l’Università 

degli Studi di Cagliari, l’Università degli Studi di Palermo, l’Università degli Studi di Firenze, l’Università degli Studi di 
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Trieste, l’Università di Perugia, l’Università di Siena, l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, l’Università degli Studi 

di Torino, l’Istituto di Studi Politici “S. Pio V”, l’Università degli Studi di Sassari.  

 

Digital Sustainability IndexTM (DiSITM): 

Il Digital Sustainability IndexTM (DiSI) è un indice che misura il livello di consapevolezza dell’utente nell’uso delle tecnologie digitali 

quali strumenti di sostenibilità. Serve cioè per misurare le correlazioni tra tre elementi dell’individuo: 

il livello di digitalizzazione, inteso come rapporto tra la propria competenza percepita e quella desumibile da fattori oggettivi; il livello 

di sostenibilità, inteso come il rapporto tra consapevolezza sul tema nelle sue dimensioni ambientale, economica e sociale ed i 

conseguenti atteggiamenti e comportamenti; il livello di sostenibilità digitale, inteso come la propensione dell’individuo ad utilizzare 

consapevolmente le tecnologie digitali come strumenti a supporto della sostenibilità. 

Nella costruzione dell’indice si sono considerati quattro profili di popolazione caratterizzati da specifiche attitudini verso il digitale e 

verso la sostenibilità, che danno luogo a quattro quadranti: 

• Sostenibili digitali: ossia coloro i quali hanno atteggiamento e comportamenti orientati alla sostenibilità ed usano gli 
strumenti digitali; 

• Sostenibili analogici: ossia coloro i quali hanno atteggiamento e comportamenti orientati alla sostenibilità ma non usano 
gli strumenti digitali; 

• Insostenibili digitali: ossia coloro i quali hanno atteggiamento e comportamenti non orientati alla sostenibilità, ma usano 
strumento digitali; 

• Insostenibili analogici: ossia coloro i quali hanno atteggiamento e comportamenti non orientati alla sostenibilità, né usano 
strumento digitali. 

Digital Sustainability IndexTM (DiSI) è un marchio registrato della Fondazione per la Sostenibilità Digitale. 

 

Informazioni su Gruppo EHT: 

EHT è un aggregatore di piccole e medie imprese innovative (a oggi 60 in tutta Italia) e permette a queste realtà, che 

sarebbero altrimenti escluse da importanti gare pubbliche e private, di essere comunque protagoniste sul mercato 

software e servizi a livello nazionale. EHT può operare come consorzio stabile di imprese per la partecipazione agli 

appalti pubblici con il ruolo di general contractor sia per il settore privato che pubblico.  

 

Contatti per la stampa:  
Fondazione per la Sostenibilità Digitale: Prima Pagina Comunicazione  
Vilma Bosticco: vilma@primapagina.it              Laura Castellazzi: laura@primapagina.it      Cell: 3355838694 

 
EHT: SEC Newgate  
Barbara Papuzzi: barbara.papuzzi@secnewgate.it 
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